
Ellero Enea 

di Mario e Cecilia Zanussi  

nacque a Pordenone 9-settembre 1840 

 

Fece i primi studi a Pordenone. 

Si iscrisse presso l'Università di Pavia nella facoltà di 

giurisprudenza e tramava con i patrioti. 

Quando ebbe sentore che si stava preparando la spedizione in 

Sicilia capitanata dal Generale Garibaldi, tralasciò gli studi e 

raggiunse Genova. 

Imbarcato sul “Piemonte”. 

A Talamone fu aggregato alla VII compagnia (B. Cairoli). 

Fece tutta la campagna distinguendosi per il suo valore a 

Calatafimi, a Palermo, a Milazzo e sul Volturno. 

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille. 

Al termine dell'eroica impresa, riprese gli studi e ottenne la 

laurea. 

Nel 1862 seguì il Generale Garibaldi e ad Aspromonte vide la 

vergogna della lotta fratricida. 

Fu arrestato e rinchiuso nella fortezza. 

Fu liberato nel….. 

Nel 1864 per la sua partecipazione viva e fattiva ai moti friulani 

fu ancora arrestato e conobbe le tetre pareti della prigione a …… 

Riavuta la libertà, mantenne sempre vivo l'ideale della Patria.  

Nel 1866 partecipò alla II Guerra d’Indipendenza indossando ancora la Camicia Rossa e fu sulle 

balze del Trentino partecipando alle azioni di Storo, di Condino e di Bezzecca meritando per il suo 

valore la promozione a luogotenente e una medaglia di bronzo su proposta del comandante del 

Battaglione Benedetto Cairoli. 

Al termine della campagna ritornò a Pordenone. 

Nel 1886 assistette i colerosi della sua città e per il suo spirito di abnegazione gli fu decretata una 

medaglia di bronzo.  

Eletto Sindaco resse le sorti del suo Comune dal 13-7-1886 fino al 26-8-1893. 

Fu Deputato. 

Il 7-8-1904 intervenne a Pavia e a Gropello per il XV anniversario della morte di Benedetto Cairoli. 

Nel cinquantenario della liberazione di Palermo venne a Palermo e Marsala l'11-5-1910 gli conferì 

la cittadinanza onoraria.  

Il 25-5-1910 fu a Marsala. 

Nominato Custode dello Stendardo dei Mille, nel 1926 lo affidò al Museo del Risorgimento di 

Udine.  

Morì a Pordenone il 27-7-1932 

 

Sposò Luisa Torossi ed ebbe sette figli  

1 - 

2 - 

3 - 

4 - 

5 - 

6 - 

7 Giuseppe che fu Deputato socialista prima dell'avvento del fascismo. 

 

Enea Ellero ebbe una concezione della fratellanza umana dei popoli tanto da scrivere: Tutte le 



nazioni sono sorelle, la guerra è pertanto impossibile tra loro; solamente gli schiavi hanno il diritto 

di fare la guerra ai loro oppressori. 

Nel 1960 la Giunta Municipale di Pordenone nel Palazzo Comunale fece murare un lapide con la 

seguente epigrafe:  

 

Nel primo centenario 

della spedizione dei Mille 

Pordenone 

ricorda i concittadini 

Giovanni Battista Bertossi 

Enea Ellero 

Antonio Fantuzzi 

che 

nell'epica impresa 

con il loro eroismo 

la Patria onorarono 

1960 

Il Comune 

la Società Operaia. 

 

Al suo nome fu intestato il giardinetto della Scuola di avviamento. 



 
1963-64 Enea Ellero  (nipote dell’eroe) Albergo Moderno – Pordenone 

1962-63 Alunno Vasco Bottosso – Cl. V  Sez. A – Plesso “A. Gabelli” - Pordenone 

 


